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Prestare attenzione ai cri teri Esg e Sri non è più una questione di 
immagi ne. Col passare del tempo sono arrivate sempre più con-
ferme che riuscire a porre in es sere una strategia ben impostata in 
questa direzione premia. Benefi ci visibili soprattutto in momenti 
di grande diffi coltà come quello vissuto con il Covid-19. Come si 
nota nella tabella elaborata da Fida per MF -Milano Finanza (pa-
gina di seguito), i rendimenti a un anno oscillano da un minimo di 
poco superiore al 10% fi no a oltre il 23% e arrivano a su perare il 
50% sulla media distanza dei tre anni. Il settore sembra conferma-
re quan to promette, stuzzicando così un crescente interesse tra gli 
asset manager e spingendoli al varo di nuove iniziative. Recente-
mente, per esempio, Alternative Capital Partners sgr ha annuncia-
to il lancio di Sustainable Securities, primo fondo riservato di pri-
vate debt tematico italiano che fi nanzia infrastruttu re energetiche 
«green» attraverso un approccio multi-strategy diver sifi cato per 
strumenti fi nanziari e dotazione di tecnologie digitali, con un focus 
quindi su infrastrutture e pmi italiane. Il fondo, il cui closing do-
vrebbe arrivare entro il terzo tri mestre 2020, punta a una raccolta complessiva fi no a 200 milioni di euro e ha già ricevuto 
i primi im portanti impegni come quello da 40 milioni della Bei (con il sup porto del Fondo Europeo per gli Investimenti 
Strategici) oltre che da primarie banche e casse pre videnziali italiane. Come dimostra anche questa iniziativa, servono 
quindi ap procci che guardino al sostegno di aziende nella loro strategia di creazione di valore. Questo tipo d’investimento 
«non è destina to a sfruttare bolle effi mere o a considerare acquisizioni oppor tunistiche temporanee e deve essere carat-
terizzato da una pro spettiva globale e olistica» spiega Ophélie Mortier, responsible & sustainable investment stra tegist 
di Dpam. Questo perché, ribatte Hendrik-Jan Boer, head of sustainable and impact equi ties di NN Investment Partner, 
«le aziende che si concentrano su soluzioni sostenibili saranno anche ben posizionate per affron tare i prossimi 20 anni e 
oltre». Guardando ai settori che sembra no quindi destinati a giocare un ruolo di primo piano si trovano non solo aziende 
ben posizio nate per trarre vantaggio dalle opportunità create dalle sfi de ecologiche, ma anche gruppi del la tecnologia me-
dica e in genere del settore sanitario e healthca re. Mortier, per esempio, guarda a titoli come «Infi neon, Kingspan, Nibe, 
Spirax-Sarco, Umicore e Tomra che realizzano prodotti sostenibili in grado di accelerare la transizione verso un’economia 
più verde».  Altre opportunità de cisamente interessanti possono arrivare da «settori come la tecnologia medica, la tecnologia 
Software Defi ned Networking, l’E-healthcare e la sicurezza informatica: tutti temi che pla smeranno il futuro in un’otti-
ca sostenibile» prosegue ancora Moriter, mettendo poi l’accento sulla sostenibilità, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile delle Nazioni Unite. Posizioni sull’healthcare con tinueranno a rientrare nelle strategie anche di Boer, dato 
«l’importante ruolo ricoperto nel benessere della società».  Ciò detto, «le aziende sanitarie devo no trovare il modo di 
garantire un sistema sostenibile visto che l’accesso all’assistenza sanitaria e la sua accessibilità economica sono tra i più 
importanti temi di rilevanza Esg per il settore sanitario. Tra le opportunità ri levate da NN vi sono ad esempio «Managed 
Care Organisations negli Stati Uniti, che sta mi gliorando l’effi cienza attraverso l’integrazione verticale; fornito ri di 
strumenti e servizi per le scienze biologiche; organizza zioni di ricerca a contratto che conducono studi clinici e forni-
scono servizi di ricerca e sviluppo in outsourcing alle aziende bio -farmaceutiche». L’idea è di non detenere direttamente 
azioni farmaceutiche e biotech ma «ac quisire l’esposizione a questo segmento attraverso aziende che ne benefi ciano 
indirettamente vendendo l’hardware utilizzato nella ricerca e sviluppo e nella produzione di farmaci e vaccini, o anche 
fornendo alle aziende biofarmaceutiche e medtech ser vizi di produzione a contratto». Senza dimenticare la transizio-
ne energetica e in particolare «i produttori di apparecchiature elettriche, che trarranno vantag gio dalla necessità di 

aggiungere capacità di trasmissione 
dell’ener gia e direndere più intelli-
genti le reti didistribuzione elettri-
ca», ha concluso Boer.

Azionari I rendimenti si confermano in vetta. E adesso 
i gestori cercano settori trasversali che sfruttino la scia Esg
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